
ASSOCIAZIONE  NAZIONALE  DIMAGRIRE  INSIEME  -  E NON

SEZIONE  DI  TREVISO

Verbale dell'Assemblea straordinaria  dei  soci

Il giorno 18 luglio 2022 alle ore 21.15,  presso la sede dell'Associazione  in Via  della

Repubblica, 220/E - 31100 TREVISO si è riunita  l'assemblea  straordinaria  dei soci

dell'associazione A.N.D.I. - E NON SOLO SEZIONE  TREVISO  per  discutere  e deliberare

sul seguente ordine del giorno: modifiche statutarie  per  conformare  lo  Statuto

associativo  al D. Lgs.  117/2017  - "Codice  del  Terzo  settore"

I presenti noì'ninano quale Presidente dell'assemblea Leporatti  Laura  e quale  Verbalizzante

Cataldo  Pietro.

Il Presidente rileva che l'asseì'nblea  è stata regolarmente  convocata  ed è validamente

costituita, ai sensi dello statuto vigente, per  deliberare  sull'ordine  del giorno.

Il Presidente dell'associazione informa  che lo statuto  registrato  in data  20/04/2022  al 1].  1730

necessita  di ulteriori  modifiche  richieste  dalla  nuova  normativa  afferente  al "Codice  del

Terzo  settore"

Dopo  ampia  discussione  l'assemblea  all'unanimità/con  il voto  favorevole  di 20 soci (in

questo  caso indicare  il numero  degli  eventuali  soci  contrari  o astenuti),  delibera  di approvare

tutte  le ì'nodifiche  statutarie  illustrate  dal Presidente.

Il nuovo  testo dello  statuto,  integrato  con le modifiche  approvate  dall'asseìnblea  viene

allegato  al presente  verbale.

L'assemblea  dà mandato  al Presidente  di:

*  apportare  le  eventuali  ulteriori  ì'nodifiche  o integrazioni,  richieste  dalle  autorità

competenti  in  applicazione  del Codice  del  terzo  settore;

*  provvedere  alla  registrazione  della  presente  delibera  con  l'allegato  Statuto,  chiedendo

l'esenzione  dall'imposta  di bollo  e di registro,  come  sancito  dall'art.  82 del D. Lgs.

1l  7/2017  "Codice  del Terzo  settore"

Null'altro  essendovi  da deliberare,  l'assemblea  termina  alle ore 22.30 previa  lettura ed

approvazione  del  presente  verbale.

ªdente

ratti  La

AGENZIA DELLE  ENTRATE

UFFICIO I2I MONTEBELLUNA

Il Verbalizzante

Cataldo  Pietro
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STATUTO

Esente  da imposta  dì bollo  e di registro  ai sensi  dell'Art.  82 del D. Lgs. 11 7/17

ASSOCIAZIONE  NAZIONALE  DIMAGRIRE  INSIEME  -  E

SEZIONE  TREVISO

Associazione  di Promozione  Sociale

ART.  I

(Denominazíone  e sede)
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Nel rispetto  del D. Lgs. 117/2017,  del Codice civile e della normativa  in materia,  l'associazione  "ASSOCIAZIONE

NAZIONALE  DIMAGRIRE  INSIEME  E NON SOLO -  Sezione  di Treviso.  ," già ONLUS,  diventa  un Ente  del  Terzo  Settore

APS  denominato:  "A.N.D.I.  E NON  SOLO -  SEZIONE  DI TREVISO  APS",  assume  la forma  giuridica  di Associazione  non

riconosciuta,  apartitíca  e aconfessionale.

Fino a che  I"associazione  risulta  iscritta  all"Anagrafe  delle  Onlus,  essa assume  nella  propria  denominazione  la

qualificazione  di Organizzazione  non lucrativa  di utilità  sociale  (in breve  Onlus)  che ne costituisce  peculiare  segno

distintivo  e a tale  scopo  l'acronimo  Onlus  viene  inserito  in ogni comunicazione  e manifestazione  esterna  della

medesima,  in conformità  al D.lBs.  n. 460/97  e successive modificazioni  ed integrazioni.

Ai sensi del D.Lgs. 117/2017  e delle relative norme di attuazione,  l'acronìmo  APS sarà inserito  nella denominazione,

in via automatìca  e sarà  spendibile  nei rapporti  con  i terzi,  negli  atti,  nella  corrispondenza  e nelle  comunicazioni  con

il pubblico  solo  dopo  aver  ottenuto  l'iscrizione  al Registro  unico  nazionale  del  Terzo  Settore.

L'Associazione  ha sede legale in Viale Della Repubblica  220/E -  31'100  - Treviso  (TV).

ll trasferimento  della  sede  legale  non  comporta  modifica  statutaria  deliberata  dal Consiglio  Direttivo,  ma l'obblìgo  di

comunicazione  agli  ufficì  competenti.

L'Associazione  non  ha scopo  di lucro,  che ne costituísce  peculiare  segno  distìntivo  e persegue  le finalità  civiche,

solidaristiche  e di utilità  sociale,  mediante  lo svolgimento  in favore  dei propri  assocíati,  familiari  e terzi  non  associati

una o più delle  seguentì  attività  di interesse  generale,  awalendosi  in modo  prevalente  dell"attività  di volontariato  dei

propri  associati di cui all'art.  5 comma 1 del D.Lgs. 117/17.

Essa svolge  la sua attività  quale  articolazione  periferica  dell"Associazione  Nazionale  Dimagrire  Insieme  -  A.N.D.I.  e

non  solo,  alla  quale  íl presente  statuto  sì ìspira  recependo  procedure,  atti  regolamentari  e denominazione.

Assumendo  la denominazione  identica  al Nazionale  quale  articolazìone  periferica  (Sezione)  l'Associazione  si impegna

ad aderire  a livello  nazionale  attraverso  il versamento  di quote  sociali  che  saranno  stabilite  dall'ANDl  nazionale.

Nel caso in cui l'Associazione  intenda  recedere  dall"appartenenza  a livello  nazionale,  non potrà più assumere la

stessa  denominazione,  e sarà pertanto  tenuta  ad apportare  le modifiche,  assumendo altra denomìnazione  sugli

Statuti  Sociali,  regolamenti  e tutte  le comunicazioni,  che dovrà  essere  approvata  dall'Assemblea  dei Soci ai sensi del

presente  Statuto.

L'eventuale  successivo  cambio  di sede  non  comporterà  varìazìone  dello Statuto  ma dovrà essere votata  dal Consiglio

Direttívo,  comunicato  agli  uffici  competenti  e ratificata  alla  successiva  Assemblea deí soci/e.

ART.  2

(Statuto  - Efficacia  ed Efficacia  dello  statuto)

L'Associazione  è disciplinata  dal Codice  civile,  dal D.Lgs. 460/97  fino  all'iscrizione  al Registro Regionale APS o al

RUNTS  e comunque  fino  a che  il D.Lgs.  460/97  troverà  applicazione  secondo i termìni  stabilìti  dal D.Lgs. 117/2017. È

disciplinata  altresì  dalle  norme  applicabili  contenute  nel D.Lgs. 117/2017  e s.m.i. dai successivi regolamenti che

saranno  emanati,  e dai principi  generali  dell'ordinamento  gíuridico  e dal presente Statuto.

Lo statuto  vincola  alla sua osservanza  gli associati  all'associazione;  esso costituisce la regola fondamentale di

comportamento  dell"attività  dell'associazione  stessa.

Lo statuto  è valutato  secondo  le regole  dei  contratti  e secondo  i críteri  dell'articolo  12 delle preleggi al Codice civile.
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ART. 3

(Scopo,  Finalità  e Attìvità)

L'assocìazíone  esercita  in via esclusiva  o principale  una o più attività  di interesse  generale  per il perseguimento,

senza scopo  di lucro,  dí finalità  civìche  e di utilítà  sociale.  In particolare,  l'associazione  ha come  scopo  I"assistenza  a

persone  obese  e sovrappeso  nel processo  di dimagrimento,  attraverso  la frequenza  a gruppi  di auto-mutuo-aiuto,

che favoriscano  il cambiamento  degli  stili  di vita  personale,  famigliare  e della  comunìtà,  ìn definitiva  l'acquisizione  di

stili  di vita  sani  ed equilibrati  non  solamente  da un punto  di vista  fisico  ma anche  psicologico,  di relazione  e sociale.

Le attività  che si propone  di svolgere  in favore  dei proprì  associati,  di loro  familiari  o di terzi,  awalendosi  in modo

prevalente  dell"attività  di volontariato  dei proprì  associati  sono:

*  Attività  prevista  alla lett. a) dell'art.  5 comma  1 del D.Lgs. 117/2017):  interventi  e servizi  sociali  ai sensi

dell'articolo  1, commi  1 e 2, della  legge  8 novembre  2000,  n. 328, e successive  modificazioni,  e interventi,  servizi

e prestazioni  dí cui alla legge 5 febbraio  1992,  n. 104, e alla legge 22 giugno  2016, n. 112, e successive

modificazioni;

*  Attività  prevista  alla lett.  i) dell"art.  5 comma  1 del D.Lgs. 117/2017:  organìzzazione  e gestione di attività

culturali,  artistiche  o ricreative  di interesse  sociale,  incluse  attività,  anche  editoriali,  di promozione  e diffusione

della  cultura  e della  pratica  del volontariato  e delle  attività  di interesse  generale  di cui al presente  articolo;

*  Attività  prevista  alla lett.  w) dell'art.  5 comma  I del D.Lgs. 117/2017:  promozione e tutela dei diritti  umani, civili,

sociali  e politici,  nonché'  dei diritti  degli utenti  delle  attività  dì interesse  generale  di cui al presente  articolo,

promozione  delle  pari  opportunità  e delle  iniziative  di aiuto  reciproco.

A titolo  esemplifìcativo  ma non  esaustivo  le azioni  si concretizzeranno  in:

a) svolgere  la propria  attivítà  socio-educativa  promuovendo  la diffusione  e lo sviluppo  dei gruppi  di auto  mutuo

aiuto  che si basano  sull'approccio  ecologico  - sociale  e sono rivolti  a persone  e famiglie  con problemi  di obesità

e sovrappeso.  Scopo  del gruppo  è di aiutare  i membri  a raggiungere  e mantenere  ìl proprio  peso ragionevole

aiutandoli  a ridurre  od eliminare  le conseguenze  negative  di tipo fisico,  psicologico  e sociale correlate ai

problemi  dell'alimentazione;  inoltre,  aiuta  ad approfondire  tematiche  correlate  alle difficoltà  della vita che

possono  influire  sullo stile  di vita (lutto,  difficoltà  nella coppia,  nella famiglia,  coi figli, nella comunità,...); in

particolare  prowede  a sviluppare  la collaborazione  con  i servizi  sociali  e sanitari  privilegiando  il

convenzionamento  con l'ente  pubblico;

b) tutelare  i díritti  civilí delle  persone  con problemi  di obesità  e soprappeso,  sollecitando  l'emanazione  e la

corretta  applicazione  di una legjslazione  adeguata,  con interventí  in ogni  opportuna  sede,  promuovendo  inoltre

l'istituzione  di centri  e servizi  di assistenza  sociale  e sanitaría  da parte  della  Pubblica  Amministrazione,  anche

nell'ambito  di attività  già organizzate  e, in genere,  promuovendo  ogni iniziativa  atta  a favorire  la qualità di vita

delle  persone  con problemi  di obesità  e sovrappeso  e in particolare  la loro  piena  partecipazione  alla vita della

comunità;

c) promuovere  attività  di formazione  e aggiornamento  per le persone  con problemi  di obesità e sovrappeso e per i

loro  familiari;

d)  promuovere  attività  di formazione  e aggiomamento  per i propri  volontari  e per gli operatori  sociali e sanitari

che svolgono  un ruolo  nell'approccio  ai problemi  dell"obesità,  del soprappeso  e nelle  difficoltà della vita;

e) promuovere  la raccolta  sistematica  e la divulgazione  delle informazioni  riguardanti l'eziologia, patogenesi,

epidemiologia,  clinica,  terapia  e aspetti  sociali  della malattia,  nonché di studi e ricerche riguardanti ogni

intervento  mirante  a lenirne  gli effetti;

f)  far parte  di consulte  o di comitati  di coordinamento  tra associazioni, cooperative sociali o a carattere

assistenziale,  sostenendole  finanzíariamente  e/o promuovendone  lo sviluppo; può acquisire partecipazioni in

società  o enti  di varia  natura  che abbiano  attività  e finalità coerenti con quelle previste dallo statuto;

g) attivare  e mantenere  relazioni  con la pubblica  amministrazione, le autorità sanitarie nazionali e locali, le

università,  í centri  ospedalieri  e, comunque,  con tutte  quelle istituzioni  ed enti pubblici e privati, il contatto con ì

quali  sia funzionale  al conseguimento  delle  finalìtà  dell'associazione;

h) attivare  e mantenere  il collegamento  con associazioni di altre regioni e nazioni e con gli organismi nazionali e

ìnternazionali  che perseguono  le stesse finalità; raccoglie sistematicamente  e divulga le informazioni sulle

attività  da loro  svolte;

i)
 svolgere  attività  di sensibilizzazione  dell'opiníone  pubblica sui problemi sociali e sanitari che l'obesità comporta

e sulle  attività  dell'associazione  di cui al presente  articolo;
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j) curare  la raccolta  e la destinazione  di contributi  per  le attività  necessarie  al perseguimento  dei  fìni  statutari.  ,

Fino  a che l'Associazione  sarà  iscritta  all'Anagrafe  Unica  delle  ONLUS  gli è fatto  divieto  di svolgere  attivítà  diverse  da

quelle elencate nel previgente  statuto  entro i limiti e nel rispetto  della lettera a) dell'art.  10 del D. Lgs. 460/97.

L'associazione  potrà  svolgere  anche  le attività  direttamente  connesse  a quelle  istituzionali,  owero  accessorìe  ìn

quanto  integrative  delle  stesse,  nei limiti  consentiti  dal D.Lgs. 4 dicembre  1997  n. 460  e successive  modifiche  e

ìntegrazioni.

Dopo  I"iscrizione  al RUNTS,  l'associazione  può  esercitare,  a norma  dell"art.  6 del Codice  del terzo  settore,  attività

diverse  da quelle  di interesse  generale,  secondarie  e strumentali  rispetto  a queste  ultime,  secondo  criterí  e limitì

definiti  con  apposito  Decreto  ministeriale.  La loro  individuazione  è operata  da parte  dell"organo  di amministrazíone.

L'associazione  può inoltre  realizzare  attività  di raccolta  fondi,  nel rispetto  dei principi  di verità,  trasparenza  e

correttezza  con i sostenitori  e con il pubblico,  in conformità  alle disposizioni  contenute  nell'art.  7 del D. Lgs.

117/2017.

Le previsioni  contenute  nel presente  articolo  che risultano  esse're  incompatibili  con la qualifica  di onlus,  quali  le

ulteriori  finalità  perseguite  e le attività  diverse dall"art. 10 del D.Lgs. 460/97,  acquistano  efficacia a decorrere  dal

termine  indicato  nella  norma  transitoria.

L'associazione  di promozione  sociale  opera  nel  territorio  nazionale.

ART.4

(Ammissione  e numero  degli  assocíatí)

L'associazione  riunísce  le persone  fisiche  che,  condividendone  le finalità,  sono  interessati  alle  problematiche  inerenti

all'obesità  e al sovrappeso,  al fine  dí favorire  il progresso  della  conoscenza  di talì  problemi  e nell"impiego  di mezzi

atti  a controllare  gli effetti  individualí  e sociali.

Il numero  degli  associati  è illimítato  ma, ín ognì  caso,  non può  essere  inferìore  al numero  minimo  richiesto  dalla

Legge.  Se successivamente  alla  costituzione  il numero  dovesse  scendere  al di sotto  del minimo  richiesto,

l'associazione  dovrà  darne  tempestiva  comunìcazione  all'Ufficio  del Registro  unico  nazionale  ed integrare  il numero

entro  un anno.

Chi intende  essere  ammesso  come  associato  dovrà  presentare  all'Organo  di amministrazione  (Consiglio  Direttivo  di

Sezione)  una  domanda  scrítta  che dovrà  contenere:

- per  la persona  fisica:  l'índicazíone  del  nome,  cognome,  resídenza,  data  e luogo  di nascita,  codice  fiscale,  nonché

i recapiti  telefonici  e/o índirizzo di posta elettronìca;

- la dichiarazione  di conoscere  ed accettare  integralmente  il presente  Statuto,  gli eventuali  regolamenti  e di

attenersi  alle  deliberazioni  legalmente  adottate  daglì  organi  associatìvi;

L'ammissione  all'associazione  è deliberata  dall'Organo  di amministrazione  (Consìglio Direttivo  di Sezione) su

domanda  dell'interessato  secondo  criteri  non discriminatori,  coerenti  con le finalità perseguite e le attività

d"interesse  generale.  La deliberazione  è comunìcata  all'interessato  ed annotata  nel libro degli associati.

In caso  di rigetto  della  domanda,  l'organo  dì amminìstrazìone  comunica  la decisione all'interessato  entro 60 giorni,

motivandola.

L'aspirante  associato  può,  entro  60 giorni  da tale  comunicazione  di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci

l'assemblea  in occasione  della  successiva  convocazione.

L'ammissione  ad associato  è a tempo  indeterminato,  fermo  restando  il diritto  di recesso.

L'associazione  non díspone  limitazioní  con riferimento  alle condizioni  economiche  e discriminazioni di qualsiasi

natura  in relazione  all'amrmssíone  degli assocíatí e non prevede il diritto  di trasferimento, a qualsiasi titolo, della

quota  associativa.

ART.  5

(Diritti  e obblighi  degli  associati)

L"associazione  s'ispira ai principi  di democrazia perseguendo esclusivamente finalità di promozione e solidarietà

sociale.

L'associazione  garantisce  a tutti  i soci pari opportunità  e piena partecipazione agli organi sociali e s'impegna a

eliminare  qualsiasi vincolo  o ostacolo  temporale  e/o spaziale che possa in qualsiasi modo limitarle, con riferimento a

condìzioni  economiche  o discriminatorie  di qualsiasi natura.

I soci  si distinguono  in:

a. ordínari;
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sostenitori;

onorari;
doveri  a

Jutti  i soci partecipano  alle assemblee con diritto  di voto  e tutti  i soci godono degli stessi  diritti  e i

prescindere  dalla  tipologia.

I soci  onorarì  sono  nominatí  dall'assemblea  gerìerale  su proposta  del  Consiglio  Direttivo  di Sezione.

I soci  sostenitori  sono  coloro  che  versano  contributi  volontari  finalizzati  al sostegno  organizzativo  dell"associazione  e

dalla  quale  ricevono  informazioni  sulle  attività  e possono  partecipare  a tutte  le ìniziatìve  formative,  di

sensibilizzazione  e di promozione  degli  scopi  istituzionali.

L"associazione  si awale  in modo  prevalente  delle  attività  prestate  dai propri  associati  in forma  volontaria,  libera  e

gratuita,  per  lo svolgímento  delle  attività  índicate  a11"art.3.

La natura  dell'associazione  esclude  qualsiasi  finalità  di lucro  sia per  l'associazione  stessa  sia per  i propri  associati.

L"associazione  può,  inoltre,  in caso  di particolare  necessità,  assumere  lavoratori  dipendenti  o awalersi  di prestazioni

di ìavoro  autonomo,  anche  ricorrendo  a proprì  associati.

La qualità  di socio  comporta  il diritto  di voto  attivo  e passivo  nelle  forme  e con le modalità  previste  dallo  statuto.  Il

diritto  di voto  spetta  solo  ai socí  maggiorenni.  Nel caso  un socìo  con diritto  dì voto  sia minorenne  il relativo  esercizio

deve  ritenersi  attribuito  ex-lege,  ai sensi  dell'art.  320  c.c.,  agli  esercenti  la responsabilità  genitoriale  sugli  stessi.

Ciascun  associato  ha diritto  ad un voto  e può  farsi  rappresentare  da altro  associato,  conferendo  delega  scritta,  anche

in calce  alla  all'awiso  dí convocazione.  Ciascun  associato  può  rappresentare  sino  ad un massimo  di due  associati.

a)  I soci  s'impegnano  nella  diffusione  della  conoscenza  e della  condivisione  delle  problematiche  relative  all'obesità

e al sovrappeso  e delle  finalità  associative.

b)  I soci  s'impegnano  al rispetto  dello  statuto,  del regolamento  e delle  norme  associative,  a versare  la prevista

quota  sociale,  a non  operare  in contrasto  con i fini  statutari  e gli interessi  associativi,  a non  trarre  dalla loro

qualifica  dí socio  alcun  beneficio  personale.  L'assemblea  può,  ín caso  di gravi  motivi,  deliberare,  su proposta del

consiglio  direttivo,  l'esclusione  di un socio.  Awerso  tale  decisione  è ammesso  ricorso  alla commissione  arbitrale

prevista  dal  presente  statuto.

c) Non  è consentita  I"istituzione  di cariche  al di fuori  di quelle  previste  dallo  statuto  e/o dal regolamento.

d)  Le cariche  assunte  nell'ambito  dell"associazione  non  sono  retribuite.

e) Quote  a carico  deí  soci:

@ Quota  sociale:  è annuale,  da versare  entro  e non  oltre  il 28 febbraio  di ogni  anno  pena  la decadenza da socio.

*  L'entità  della  quota  sociale  è fissata  dall"Assemblea  Generale.

*  Le quote  non  sono  trasmissibili,  rivalutabile  e rimborsabili  a nessun  titolo.

Gli assocíati  hanno  il díritto  dí:

eleggere  gli organi  associativi  e di essere  eletti  negli  stess5

essere  informati  sulle  attività  dell"associazione  e controllarne  l'andamento;

frequentare  ilocali  dell'associazione;

partecipare  a tutte  le iniziative  e manifestazioni  promosse  dall"associazione;

concorrere  all"elaborazione  ed approvare  il programma  di attivìtà;

essere  rimborsati  dalle  spese  effettivamente  sostenute  e documentate;

prendere  atto  dell'ordine  del giorno  delle  assemblee,  prendere  visione dei bilanci e consultare i libri associativi;

Gli associati  hanno  l'obblígo  di:

rispettare  il presente  Statuto  e gli eventuali  Regolamenti  interni;

svolgere  la propria  attività  verso gli altri in modo personale,  spontaneo e gratuito, senza fini dì lucro, anche

indiretto;

versare  la quota associativa secondo l'importo,  le modalità di versamento e i termini annualmente stabiliti

dall'Assemblea.

ART.  6

(Volontario  e attività  di volontariato)

L'associato volontario  svolBe la propria  attività in favore della comunità e del bene comune in modo personale,
spontaneo  e gratuito,  senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclusivamente per finì dì solidarietà.

La qualìtà di associato volontario  è incompatibile  con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o
autonomo  e con ogni altro  rapporto  di lavoro retribuito  con l'associazione.
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L"attività dell"associato volontario non può essere retribuìta in alcun modo, nemmeno  dal beneficiario.  Agli

associati volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente  sostenute e documentate  per

l'attività prestata, entro i limiti massimí e alle condiziom preventivamente  stabìlite dall"associazione.  Sono

vietati  i rimborsi  spesa di tipo  forfetario.

ART. 7

(Perdita  della  qualità  di socio)

Si perde  la qualità  di socio  per:

a) dimìssioni;

b) mancato versamento  delle quote associative,  entro  la fine  dell'anno  solare  cuí esso si riferisce;

c) esclusione dí socio ordìnario volontario  a seguito  di revoca  della  designazione  da parte  dell'associazione;

d) esclusione  di socìo  ordinario  per  gravi  motivi.

L'esclusione è proposta dal consiglìo direttivo dì sezione  e deliberata  dall'assemblea  generale  successiva,  previa

comunicazíone all'interessato  il quale  può  presentare  ricorso  all'Assemblea.

ART. 8

(Organí  dell'assocíazione)

Gli organi  dell"associazione  sono:

e) l'Assemblea  Generale  di Sezione;

il Consiglio  Direttivo  di Sezione;

il Presidente  dì Sezione;

la Giunta  esecutiva  (eventuale  da attivare  solo  su richiesta  dell'Assemblea  dei SOCì);

íl Collegio  Contabile  (eventuale  da attivare  solo  su richiesta  dell'Assemblea  dei Soci);

Collegio  arbitrale  (eventuale  da attivare  solo  su richiesta  dell'Assemblea  deí Soci);

Organo  di controllo  (eventuale  solo neí casi previsti  dalla  Legge);

Organo  di revisíone  (eventuale  solo  nei casi previsti  dalle  Legge);

ART. 9

(Assemblea  generale  ordínaría  e straordínaria  di Sezione)

L'assemblea generale è costituita  da tutti  i soci/e tutti  con diritto  di voto.

Essa si riunisce  una volta  l'anno,  e non oltre  quattro  mesi  dalla  fine  dell'anno  sociale  e amministratìvo,  e altresì,  ogni

qualvolta  il Presidente  lo ritenga  necessario.

Le riunioni  sono convocate  dal Presidente,  con predisposizione  dell"ordine  del giorno  indicante  gli argomenti,  da

trattare,  almeno  15 giorni  prima  della  data  fissata,  con comunicazione  scrìtta  (lettera  raccomandata,  telegramma,

fax, e-mail).

La convocazione può awenire  anche  su richiesta  di almeno  un decimo  deì soci/e, in tal caso il Presidente  deve

prowedere,  con le modalítà  descritte,  alla convocazione  entro  quindici  giorni  dal ricevimento  della richìesta  e

l'assemblea  deve  essere  tenuta  entro  trenta  giomi  dalla  convocazione.

In prima  convocazione  l'assemblea  ordinaria  è regolarmente  costituita  con la presenza  della  metà  più uno dei soci/e,

presenti  in proprio  o per delega  da conferirsi  ad altro  socio.  In seconda  convocazione  è regolarmente  costituita

qualunque  sia il numero dei soci/e presenti, in proprio o per delega. Ciascun  socio/a non può essere portatore  di più

di due deleghe.  Le deliberazioni  dell'assemblea  ordinaria  sono  adottate  a maggioranza  dei  voti  dei presenti.

L'assemblea  straordinaria  modifica  lo statuto  dell'associazione  con la presenza  di almeno  la metà più uno degli

associati  e il voto  favorevole  della  maggioranza  dei presenti  e delibera  lo scioglimento  e la liquidazione  nonché la

devoluzione  del patrimonio  con il voto  favorevole  di almeno  % degli  associati.

L'assemblea  può essere  svolta  anche  tramite  il sistema  dell'audio-video  conferenza,  previsto  da11'art.24.4  del codice

del terzo  settore  (D.lgs.  117/2017)  a condizione  che siano rispettati  il metodo collegiale, i principi di buona fede, il

principio  di parità  di trattamento  dei  soci  e, ín partícolare  a condizione  che:

a) nell'awiso  di convocazione  vengano  indicati  anche i luoghi  audio-video  collegati  nei quali i soci potranno

effettuare  il proprio  intervento;
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b)  sia consentito:

- al Presidente dell'assemblea  o suo  delegato,  accertare  l'identità  e la legittimazione  degli  intervenuti,  regolare

lo svolgimento  dell'adunanza,  constatare  e proclamare  i risultati  della  votazione;

- aglí intervenutí, partecipare  alla dìscussione  ed alla votazíone  sìmultanea  suglì  argomenti  postì  all'ordìne  del

giorno,  nonché  di visionare,  ricevere  o trasmettere  documenti;

- oggettodial soggetto  verbalizzante,  percepire  adeguatamente  tutti  gli interventi  assembleari  costituenti

verbalizzazione.

L"assemblea:

a) Approva  il programma  generale  di attività  annuale  dell'associazione  formulato  dal Consiglio  Direttivo  di Sezione;

b) ogni tre anni, elegge nel Consiglio Direttivo di Sezione i soci/e candidati; elegge anche i delegati al Nazionale,

Elegge anche íl collegio dei revisori dei conti e/o revìsore unico;
c) Approva  la relazione  di attività  predisposta  dal Consiglio  Direttivo  di Sezione  relativa  all"esercizio  associativo

precedente;

d) AI verificarsi delle condizioni previste dall"Art. 31 c. 1 del D.Lgs. N. 117/17 I"assemblea  procede alla nomina  del

revisore  legale  dei  conti;

e)  Approva  il rendiconto  dell'esercizio  e íl bílancio  preventivo,  predispostì  dal  consiglío  dírettìvo  dì sezìone;

f)  Delibe'ra  l'eventuale  costituzione  di commissioni,  fissandone  le funzioni;

g)  Prende  in esame  ed eventualmente  delibera  su ogni  proposta  ad essa trasmessa  dai congressi  dei soci;

h)  Delibera  su ogni  altro  argomento  ad essa sottoposto  dal consiglio  direttivo  nazionale;

i)  Delibera  I"esclusione  di un socio  per  gravi  motivi  su proposta  del  consiglio  direttivo;

j)  Delibera,  con  la maggíoranza  qualificata  lo scioglimento  (ex Art:  21 c. 3 del  C. c.), la trasformazione,  la fusione  o

la scissione  dell'associazione;

k) Delibera  sulla  responsabilità  dei  componenti  degli  organi  sociali  e promuove  azione  di responsabilità  nei loro

confronti;

I) Delibera  sugli  altri  oggetti  attribuiti  dalla  legge,  dall'atto  costitutivo  o dallo  statuto  alla  sua competenza.

Nel caso in cui l'assemblea  generale  non approvi  la relazione  di attività  o il rendiconto  dell'esercizio,  l'intero

Consiglio  Direttivo  decade:  rimane  in  carica  fino  all'elezione  del  nuovo  consiglio  direttivo,  prowede

all"amministrazione  ordinaria  dell'associazione  nel rispetto  degli  indirizzi  programmatici  formulati dal Consiglio

Direttivo  e convoca  una nuova  assemblea  generale  elettiva  da tenersi  entro  novanta  giorni  dalla data dí decadenza

del  consiglio  direttivo.  Il nuovo  consiglio  direttivo  rimane  in carica  per  la restante  parte del triennio in corso.

ART.IO

(Consiglio  Direttivo)

La maggioranza  degli  amministratori  è scelta  tra le persone  fisiche  associate.  Si applica  l'articolo 2382 del Codíce

civile.

ll Consìglio  Direttívo  è l'espressíone  dei  soci/e  e si compone  di un numero variabile dispari dai tre ai nove membri. Il

numero  dei  consiglieri  verrà  deciso  di volta  in volta  dall"assemblea  su proposta del consiglio direttivo.

Tutti  i componenti  del Consiglio  Direttivo  di Sezione  restano  in carica tre anni e possono essere rieletti. Eventuali

deroghe  dovranno  essere  approvate  dalla  maggioranza  assoluta dei socí ìn assemblea ordinaria.

ll Consiglio  si riunisce,  su convocazione  del presidente,  ordinariamente ogni sei mesi, in via straordinaria ogni
qualvolta  il presìdente  lo ritenga  opportuno  o ne sia fatta  richiesta da almeno un terzo dei consiglieri.

Le sedute  del  consiglio  sono  valide  con  la presenza  della maggioranza dei suoi componenti e lo stesso delibera con la
maggioranza  dei  presenti.

Nei  casi  di  decesso,  dimissioni,  permanente impedimento, decadenza di un componente, questi sarà
tempestivamente  sostituito  con  il primo dei non eletti, che resterà in carica fino alla scadenza naturale dell"Organo.
Qualora  venisse  meno  la maggioranza  degli ammínistratori, l'intero Consiglio Direttivo si intenderà decaduto e si
procederà  a nuove  elezioni.

Le votazioni  sono  palesi  salvo  diversa  decisione preventivamente concordata. Gli awisi di convocazione ordinaria del
consiglio  direttivo  devono  essere  inviati  per iscritto o posta elettronica ai consiglieri almeno quindíci gìornì prìma
della  data di convocazione  unitamente  all'ordine del giorno; tale termine è ridotto a sei giorni in caso di
convocazione  straordinaria.

La decadenza  da consigliere  e dalle  eventuali cariche connesse può awenire per:
a) perdita  della  qualità  di socio  o revoca  della designazione di delegato da parte della sezione;
b) dimissioni;
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c) assenza  da tre  riunioni  ordinarie  consecutive,  in assenza  di legittimo  ìmpedìmento;

d)  esclusione.

Sempre  che la maggioranza  dei consiglieri  non  si dimetta,  il consigliere  dímìssionario  cessa  dalla  carica  all"atto  della

comunicazione  al presidente.

In caso  di assenza  da tre  riunioni  ordinarie  consecutive,  su richiesta  di almeno  tre  consìglieri,  il consiglio  direttivo  può

proporre  la decadenza  alla  assemblea  generale  che delibererà  alla prima  riunione  successiva.

L'esclusione  è proposta  per gravi  motivi  dal consiglio  direttivo  di sezione  e deliberata  dall'assemblea  generale

successiva.

II Consiglio  Direttivo  di Sezione:

a) elegge,  tra  i consiglieri,  il presidente,  uno  o due  vicepresidenti,  i restanti  componenti  della  giunta  esecutìva;

b)  formula  ogni  anno  il programma  generale  di attività  annuale  dell"associazione,  che presenta  per  l'approvazione

all'assemblea  generale,  e ne cura  l'attuazione;

c) prowede  all'amministrazione  ordinaria  e straordinaria  dell'associazione  e del suo patrimonio,  predíspone  il

bilancio  preventivo  e il rendiconto  di esercizio,  rimettendoli  unitamente  al parere  del collegio  dei revísorí  deì

conti  all'assemblea  generale  per  l'approvazione;

d)  nomina  il tesoriere,  l'eventuale  segretario  generale  e ne fissa  le funzioni;

e)  ha facoltà  di istituire,  con le modalità  di volta  in volta  ritenute  opportune,  specifiche  categorie  di donatori  e

promotorí  dell'attività  dell"associazione;

f)  emana  norme  esplicative,  interpretative  e attuative  di statuto  e regolamento;

g)  adisce,  se del  caso,  l'autorità  giudiziaria  civile  e penale;

h)  propone  all"assemblea  i soci  onorari;

i)  accoglie  le domande  d"iscrizione  di soci/e sostenitori,  può negare l'iscrizione  solo per gravi motivi;

j)  prowede  alla sostituzione  dei  consiglieri  nazionali,  decaduti  per  qualsiasi  ragione,  secondo  la graduatoria  dei

non  elettí  alla  precedente  assemblea  generale  elettiva;

k) delibera  sulle  domande  di ammissione  dei  soci  ordinari  come  previsto  art.  4

I) propone  all'assemblea  l'espulsione  di un Consigliere  Nazionale  o di un socio;

m)  è responsabìle  degli  adempimenti  connessi  all'iscrizione  nel Runts,

ART.  1l

(Presidente  di Sezione)

ll presìdente  viene  eletto  fra i componenti  del Consiglio  Direttivo  in occasione  della  prima  riunione  successiva

all'assemblea  generale  elettiva.

ll presidente:

a) ha la legale  rappresentanza  dell"associazione  e la firma  sociale;  tali prerogative,  su delibera  del consiglio

direttìvo,  possono  essere  estese  ad altri  componenti  della  giunta  esecutiva;

b)  convoca  e presiede  l'assemblea  generale  e vigila  affinché  siano  osservate  le norme  statutarie;

c) sovrintende  alle  attívità  dell'assocìazione  e all'esecuzione  delle  delibere  degli  organi  sociali;

d)  in caso  di obìettiva  e documentata  urgenza,  può  esercitare  i poteri  del Consiglio  Direttivo  riferendo  allo stesso

tempestivamente  e in ogni  caso,  nella  riunione  immediatamente  successiva,  e convocando  con urgenza la

giunta  esecutiva.  Il presídente,  in caso dì sua assenza  o impedimento  e per  funzioni  specifiche  deliberate  dal

consiglio  direttive,  è sostituito  dal  vicepresídente.

ART.12

(Segretario)

ll segretario  coadiuva  il presidente  e ha i seguenti  compiti:

prowede  alla  tenuta  e all"aggiornamento  del  Registro  dei  soci/e;

prowede  al disbrigo  della  corrispondenza;

è responsabile  della  redazione  e della  conservazione  dei verbali  delle riunioni  degli organi collegiali;

predispone  lo schema  del progetto  di bilancio  preventivo,  e del bilancio consuntivo,  che sottopone al direttivo

di sezione  entro  il mese  di marzo;

prowede  alla tenuta  dei vari registri  e della  contabilità  della Sezione nonché alla conservazione òeNa

documentazione  relativa;

proweòe  alla  riscossione  delle  entrate  e al pagamento  delle spese in conformità  alle decisioni del direttivo.
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ART.  13

(Collegio  Contabile  - eventuale)

-ll collegio dei  revisori  dei  conti  è costituito  da un presidente  e da due  componenti  effettivi  oppure  da membro  Unico,

elettì dall'Assemblea anche tra i soci/e dell'assocìazione.  La carica  di membro  del collegio  dei revisori  o membro

Unico  è incompatibile  con qualsiasi  altra  carica  all'interno  dell"associazione.  I revisori  restano  in carica  tre anni  e

sono  ríeleggibili.

ll collegio  dei  revisori  dei  conti  o membro  unico:

a) verifica  le scritture  contabíli  e I"andamento  ammirístrativo  dell'associazìone;

b) esamina  ed esprime  parere  all'assemblea  sul bilancio  preventivo  e sul rendiconto  di esercizio.

c) In assenza di figure disponìbili fra ì soci/e l'associazione può awalersi  dì professìonisti  esterní.

ART.  14

(Collegío  arbítrale  -eventuale)

Il collegio  arbitrale  è composto  di tre  membri  scelti  fra persone  non  socie,  che saranno  di volta  in volta  nominati  dal

Consiglio  Direttìvo  di Sezione,  adito  su istanza  della  parte  più diligente,  per  due  componenti,  uno  ciascuno,  indicati

dalle  parti  coinvolte  nella  controversia,  per  il terzo  componente,  con funzioni  di presidente  del collegio,  dai due

componenti  COSÌ nominati.

Ogni  controversia  tra  associati  o tra  associati  e I"associazione  e suoi  organi  o tra  gli organi  dell'associazione  relativa

aIl"interpretazione,  esecuzione,  validità  ed efficacia  dello  statuto,  del regolamento  e di ogni  atto  associativo,  nonché

relativa  a fatti  o comportamenti  connessi  alla vita  associativa  è devoluta  alla cognizione  del collegio  arbitrale,  che

decide  anche  quale  amichevole  compositore.

La decisione  del collegio  arbitrale,  che deve  essere  resa nota  entro  novanta  giorni  dall'accettazione  da parte  degli

arbitri,  è inappellabile.  È comunque  previsto  il ricorso  alla  giustizia  ordinaria.

ART.  15

(Organo  di controllo  -eventuale)

L'organo  dí controllo,  anche  monocratico,  è nomínato  nei  casí e nei modi  previsti  dall'art.  30 del  D. Lgs. 117/2017.

L'organo  di controllo:

*  vigila  sull'osservanza  della  legge,  dello  statuto  e sul rispetto  deì prìncìpi  dì corretta  amministrazione;

*  vigila  sull'ade@uatezza  dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento;

*  esercita  compiti  di monitoraggio  dell'osservanza  delle  finalità  cìviche,  solidaristìche e di utilità sociale;

*  attesta  che il bilancio  sociale  sia stato  redatto  in conformità  alle linee  guida di cui all'articolo 14. Il bilancio

sociale  dà atto  degli  esiti  del monitoraggio  svolto.

ll componente  dell'organo  di controllo  può  in qualsiasi  momento procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal

fine,  può  chiedere  agli  amministratori  notizie  sull'andamento delle operaziorí socialí o su determinati affarí.

ART.  16

(Organo  di Revisione  legale  deí  contí  -eventuale)

È nominato  nei  casi e nei modi previsti dall'art. 31 del D. Lgs 117/2017 ed è formato da un revisore contabile iscrìtto
al relativo  registro.

ART.  17

(Patrimonio  e rendíconto)

ll patrímonío  dell'associazione  è costituito dal complesso dei beni mobili e immobili dei quali abbia la proprietà e, ìn
particolare,  dalle  elargizioni,  lasciti  e donazioni disposti a suo favore.

L'associazione  trae  le risorse  economiche  per il sostentamento delle proprie attività, oltre che dai frutti del suo
patrimonio,  dalle  quote  e contributi  degli associati; da eredità, leBati e donazioni; dai contributi dello stato, degli enti
IOCali,  di  altri  enti  O iStituZiOni  pubblíChe,  da contributi dell'Unione Europea; dallO svolgimento di SerViZi
convenzionati  nell'ambito  dei fini  statutari; dai proventi di ogni attività compatibile con le finalità proprie delle
Organizzazioni  non  lucrative  di utílità  sociale.

Gli esercizi  sociali  si chiudono  il 31 dicembre  di ogni anno.
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ll consiglio  direttivo  prowede  alla redazione  del  rendiconto  dell'esercizio,  che dovrà  essere  sottoposto  all'Assemblea

Generale  entro  quattro  mesi  dalla  chiusura  dell'ese'rcizio  stesso.

ART.  18

(Divíeto  di dístríbuzíone  degli  utili  ed obbligo  di utilizzo  del  patrimonio)

L'associazione  ha il divieto  di distribuire,  anche  in modo  indiretto,  utili  e avanzi  di gestione  nonché  fondi,  riserve  o

capitale  durante  la propria  vita  ai sensi  dell'art.  8 comma  2 del D.Lgs. 117/2017  nonché I"obbligo di utilizzare il

patrimonio,  comprensivo  di eventuali  ricavi,  rendite,  proventi,  entrate  comunque  denominate,  per  lo svolgimento

dell'attività  statutaria  ai fini  dell'esclusivo  perseguimento  delle  finalità  previste,  civiche  e solidaristiche  di utilità

sociale.

ART.  19

(Risorse  economíche)

L'associazione  può  trarre  le risorse  economiche,  necessarie  al suo funzionamento  e allo  svolgimento  della propria

attività,  da fonti  diverse,  quali:

@ quote  associative;

*  contributi  pubblici  e privati;

*  donazioni  e lascití  testamentariª

*  rendite  patrimoniali;

*  attivítà  di raccolta  fondiª

*  rimborsi  da convenzioni-

*  ogni  altra  entrata  ammessa  ai sensi  del  D.Lgs.  117/2017.

ART.  20

(Bilancio  d'esercizio)

L'associazione  deve redigere  il bilancio  di esercizio annuale nelle forme  previste  dall'Art.  13 c. 1-2 e dell"Art. 87 del D.

Lgs. 117/17  e delle relative  norme  di attuazione  con decorrenza  dal primo gennaio di ogni anno.

Esso è predisposto  dall'Organo  di amministrazione  (Consiglio Direttivo  di Sezione), viene approvato dalla Assemblea

entro  quattro  mesi dalla chiusura dell'esercizio  cui si riferisce il bilancio e depositato  presso il Registro unico

nazionale  del terzo settore  entro  il 30 giugno di ogni anno.

ART.  21

(Bílancio  sociale)

È redatto  nei  casi e modi previsti  dall'art.  14 del D.Lgs. 117/2017.

ART.  22

(Convenzíoní)

Le convenzioni  tra  l'associazione  di promozione  sociale e le Amministrazioni  pubbliche di cui all"art. 56 comma I del
D.Lgs. 117/2017  sono deliberate  dall'organo  di amministrazione (Consiglio Direttivo di Sezione) che ne determina
anche  le modalità  di attuazione,  e sono stipulate  dal Presidente  dell'associazione, quale suo legale rappresentante.

Copia  di ogni  convenzìone  è custodita,  a cura del presidente, presso la sede dell'associazione.
ART.  23

(Personale  retribuíto)

L'associazione  di promozione  sociale può awalersi di personale retribuito nei limiti previsti dall'art. 36 deì D.Lgs.
117/2017.  I rapporti tra I"associazione ed il personale retribuito SOnO disciplinati dalla legge e da apposito
regolamento  adottato  dall'associazione.
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ART.  24

(Responsabilità  ed assicurazione  degli  associati  volontari)

ªTutti i volontari  che prestano  attività  di volontariato  sono  assicurati  per  malattie,  infortunio,  e per  la responsabilità

civile verso i terzi ai sensi dell'art.  18 del D.Lgs. 117/2017.

ART.  25

(Responsabílità  dell'assocíazìone)

Per le obbligazioni  assunte  dalle  persone  che rappresentano  I"associazione,  i terzi  possono  far  valere  iloro  diritti  sul

fondo  comune.  Delle  obbligazioni  assunte  rispondono,  personalmente  e solidalmente  le pe'rsone  che hanno  agito  in

nome  e per  conto  dell'associazione.

ART.  26

(Assicurazione  dell'assocìazione)

L"associazione  di promozione  sociale  può  assicurarsí  per  Í danni  derivanti  da responsabilità  contrattuale  ed extra

contrattuale  dell'assocíazione  stessa.

ART.  27

(Líbrí)

L'associazione  deve  tenere  i seguenti  libri:

*  libro  degli  associati,  tenuto  a cura  dell'Organo  di amministrazione  (Consiglio  Direttivo  di Sezione);

@ registro  dei  volontari,  che  svolgono  la loro  attività  in modo  non  occasíonale;

*  libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  dell'Assemblea,  ín cuí devono  essere  trascrítti  anche  i verbali  redatti

per  atto  pubblico,  tenuto  a cura  dell'Organo  di amministrazione;

*  reg,ìstro  del  trattamento  per  la protezione  dei dati  personali  (GDPR);

*  libro  delle  adunanze  del  consiglio  Direttivo  di Sezione.

@ libro  delle  adunanze  della  giunta  esecutiva,  del  collegio  contabile,  del collegio  arbitrale,  dell'Organo  di Controllo

e dell'Organo  di Revisione  (eventuale);

Tutti  gli associati,  in regola  con  il versamento  della  quota  assocíativa,  hanno  il diritto  di esaminare  ilibri  sociali  tenuti

presso  la sede  legale  dell"ente,  entro  30 giorni  dalla  data  della  richiesta  formulata  all'organo  di amministrazione.

ART.  28

(Devoluzione  del patrimonio)

In caso  di estinzione  o scioglimento,  il patrimonio  residuo  è devoluto,  salva  diversa destinazione imposta dalla legge,

ad altri  enti  del  Terzo  settore,  secondo  quanto  previsto  dall'art.  9 del D. Lgs. 117/2m7.

ART.  29

(Norme  finali)

L'assocíazione  è costituita  senza lirmti di durata.

In caso di estinzione  o scioglimento  dell'Associazione,  il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo

dell'Ufficio  Regionale del Registro unico nazionale  del Terzo settore e salva diversa destinazione imposta dalla Legge,

secondo  quanto  previsto  dall"art.  9 del D.lgs. 117/2017,  ad altri enti del Terzo settore o a fini di utilità sociale, nelle

more  della piena operatività  del suddetto  ufficio. L'Assemblea prowede alla nomína di uno o più Hquidatori

preferibilmente  scelti tra i propri  associati.
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ART.  30

(Norma  transitoría)

ª1. A decorrere  dal termine  di cui all'art.  104  del D.Lgs.  117/17,  in coerenza con I"interpretazione  autentica  data al

medesimo  articolo  ad opera dell'art.  5-sexies del D.lgs. n. 148/2017,  la qualifica di onlus cessa di efficacia e

trovano  applicazione  le disposizioni  fiscali contenute  nel titolo  X del D.Lgs. 117/17.
2.  L'acronimo  ETS potrà  essere  inserito  nella  denominazione,  in via automatica  e sarà  spendibile  nei rapporti  con i

terzi,  negli  atti,  nella  corrispondenza  e nelle  comunicazioni  con il pubblico  solo  dopo  aver  ottenuto  I"iscrizione  al

Registro  unico  nazionale  del  terzo  settore.

Le disposizioni  contenute  nel presente  statuto  (articoli  3, 17, 18 e 27), incompatibili  con la qualifica  di onlus,

acquistano  efficacia  solo  dopo  aver  ottenuto  I"iscrizione  al Runts.

Finché  l'associazione  risulta  iscritta  al Registro  Regionale  delle  Associazioni  di Promozione  Sociale  e all'Anagrafe  delle

Onlus  deve  perseguire  esclusivamente  finalità  di solidarietà  sociale  e ha il divieto  di:

-  svolgere  attività  diverse  da quelle  menzionate  alla lettera  a) dell'art.  10  del D.Lgs.  460/97  ad eccezione di quelle

ad esse  direttamente  connesse;

-  di distribuire,  anche  in modo  indiretto,  utili  e avanzi  di gestione  nonché  fondi,  riserve  o capitale  durante  la vita

dell"associazione,  a meno  che la destinazione  o la distribuzione  non  siano  imposte  per  legge  o siano  effettuate  a

favore  di altre  Onlus  che  per  legge,  statuto  o regolamento  fanno  parte  della  medesima  ed unitaria  struttura;

L'associazione  ha inoltre  l'obbligo  di:

-  impiegare  gli utili  o gli avanzi  di gestione  per la realizzazione  delle  attività  istituzionali  e di quelle ad esse

direttamente  connesse

-  di devolvere  il patrimonio,  in caso  di scioglimento  per  qualunque  causa,  ad altre onlus o a fini di pubblica utilità,

sentito  l'organismo  di controllo  di cui all"art.  3, comma  190,  della L. 662/1996,  salvo diversa destinazione

imposta  dalla  legge.

L'associazione  utilizzerà,  nella  denominazione  ed in qualsivoglia  segno distintivo  o comunicazione  rivolta al pubblico,
la locuzione  "organizzazione  non  lucrativa  di utilità  sociale"  o l'acronimo  "ONLUS".
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